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Taglio bassoRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

«Lo stupore, sarebbe meglio
diresconcerto–scrivonoidipen-
denti–,derivadalla“stranacoin-
cidenza”, peraltro preannuncia-
ta dagli interessati, fra la suddet-
ta interrogazione e il fatto che in
questi giorni l’azienda unificata,
aoperadellanuovadirigenza,ha
posto in essere alcune iniziative
nella direzione di “disimbosca-
mento”dicolleghi.Colleghiche–
continuano–,civengaperdonato
il termine, in teoria risultavano
pienamente efficienti dal punto
di vista lavorativo, ma inspiega-
bilmentenoneranoaddettiadal-
cuna proficua attività».

Il messaggio è rivolto innanzi-
tuttoalprimodeiquattrofirmata-
ri dell’interrogazione, il capo-
gruppo dell’Udc, Roberto Moli-
naro. «È proprio nella direzione
del miglioramento della qualità
dei servizi erogati auspicata da
Molinaro (che ieri, al Messagge-
ro,avevachiestodipreoccuparsi
della qualità dei servizi prima
che delle poltrone, ndr) – scrivo-
noidipendenti–chel’aziendaha
avuto il coraggio di procedere al
disimboscamento. Se poi in tale
opera cadano “vittime” due di-
pendenti che millantano strette
amicizie con il consigliere Moli-
naro,personeche–aggiungono–
usano tutto il tempo trascorso in
azienda per attività non stretta-
mente attinenti e pertinenti con
ilproprioprofilolavorativo,cidi-
spiace ma siamo contenti di fini-
re in prima pagina, al pubblico
bando perché oggetto di presun-
teirregolarità».Ditopuntatocon-

tro i colleghi amici dei politici,
insomma.«Nonpossiamochelo-
dare il comportamento di
un’Azienda – concludono gli ex
universitari – che riadibisca alle
proprie mansioni un infermiere
che,dopo svariati anni diattività
sindacale,rientriinservizioe,do-
posoliottomesidiambientamen-
to, sia fatto ritornare a lavorare,
nonostante millantate amicizie
influenti».

In merito alla polemica solle-
vata dall’interrogazione della
Cdl, il direttore generale del-
l’Azienda unica, Fabrizio Bresa-
dola,fasapereche«gliinquadra-
menti non sono ancora stati fatti
e sulla problematica esistono re-
lazioni tecnico giuridiche ben
precise». Quantoal personale ex
universitario, Bresadola ricorda
come il protocollo d’intesa Uni-
versità-Regione ne preveda l’in-
quadramentonelSistemasanita-
rio regionale. «Gli universitari –
spiega–devonoconfluireneiruo-
lisanitariconlatuteladelmante-
nimento della posizione giuridi-
caedeconomica.Einognicasosi
tratta di persone con laurea o
postlaureaentrateinserviziodo-
po avere superato un concorso».
Sul caso è intervenuto anche il
segretariogeneraleCisl-FpUdi-
nese e Bassa, Guarino Napolita-
no. «Non condividiamo – ha det-
to – l’attacco portato in modo ge-
nerico agli esperti professionisti
che occupano le proprie posizio-
ni lavorative e di responsabilità
in attuazione di norme inserite
nei contratti collettivi di lavoro».

«Promozioni facili? La Cdl pensi ai suoi protetti»
Replica dei dipendenti dell’Azienda unica. Bresadola: tutto ancora da decidere

Sidiconosconcertatiperidubbisollevatisullaloronuovaposizio-
neall’interno dell’Azienda ospedaliero universitaria e a chi li accu-
sadiesserestatipromossisenzaaverneiltitolo,ricordanoilrecente
“disboscamento” di alcuni colleghi. Il giorno dopo la presentazione
al presidente Illy dell’interrogazione di un gruppo di consiglieri
regionali della Cdl sulle presunte “promozioni facili” di una decina
didipendentidell’exPoliclinicouniversitario,sonoglistessilavora-
tori a prendere carta e penna e replicare punto per punto le accuse.


